
ECONOMIA E LAVORO 

spiega 
Rastrelli
si può ancora 
crescere 

sc5ì 
RIMINI. Non bastano allo 

, Il sindacato del pensionati 
gli, I due milioni di Iscritti 

che ha accumulato grazie alle 
sue lotte, ma anche per l'atti
vo di coloro che, gii maturi 
negli anni SO e 70, furono pro
tagonisti di quella grande sta
gione sindacale, vuole cre
scere ancora, contare di più 
nella Cgil per sconhggre, co
me ha detto Ieri nel suo com
miato dallo Spi l'aggiunto Giu
seppe De Biasio (che lascia il 
posto a Raffaele Minnelli), la 
•cultura della marginaliaazio-
ne degli anziani e dei pensio
nati» ancora dura a morire nel 
sindacato. 

Lo spazio per la crescita 
c'è. E l'impegno in questo 
senso lo ha annunciato, sem
pre ieri, Gianfranco Rastrelli 
che uscire da questo congres
so segretario generale dello 
Spi: la condizione è che au
menti il livello di democrazia 
e di partecipazione, rico
struendo Il rapporto coi lavo
ratori che scuola e trasporti 
hanno dimostrato essere 
drammaticamente compro
messo. Tanto per cominciare, 
Rastrelli ha proposto che nella 
trattativa col governo sulle 
pensioni, la segreteria dello 
Spi sia affiancata da Una dele
gazione nominata dal comita
to direttivo. Una trattativa che 
va sostenuta con nuove lotte, 
perchè non sono ancora giun
te le risposte del governo alla 
piattaforma presentata da 
Cgil, Cisl, UH, nella quale ci 
sono anche le nvendicazioni 
sulle pensioni e sulla riforma 
del sistema previdenziale. Ra
strelli ha sottolineato il carat
tere particolare dello Spi, sin
dacato di categoria con le sue 
specifiche rivendicazioni, la 
sua storia, i suoi caratteri auto
nomi, ma che raccoglie lavo
ratori provenienti da tutti i set
tori «con la voglia di agire e di 
sperimentare»: una caratteri
stica utilissima per tutto II sin
dacato, la cui crisi «ha indebo
lito I principi della solidarietà, 
cosi difficili a mantenersi in 
una società che spinge alla 
frammentazione, alla chiusura 
corporativa, alla solitudine». E 
nello scorso autunno sono 
stali proprio i pensionati con 
la loro manifestazione a dirci 
che c'è ancora una «voglia di 
sindacato». CTft.W. 

Nei settori del legno e delle costruzioni cresce la presenza delle donne 

Edile, una parola femminile 
L'operaia dalla tribuna del congresso accusa con 
grinta. «Le regole del mondo maschile - dice -
negano la nostra differenza». La platea ascolta, 
incuriosita. Molti di loro non hanno mai ascoltato 
frasi del genere. Il cronista, incuriosito, la va a 
trovare e scopre che persino lassù, nelle montagne 
del Trentino, è nato un «Gruppo donna». E lei porta 
ora, nel sindacato maschio, le loro pretese... 

DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 
sai RICCIONE. Già Roberto 
Tonini, nella relazione al con
gresso della Flllea Cgil, aveva 
posto quel tema dell'ingresso 
tumultuoso delle donne nel 
mercato del lavoro. Che cosa 
vuol dire farci carico dei loro 
problemi? Carla Cantoni, se
gretario nazionale, aveva po
sto Il tema della contrattazio
ne degli orari, del tempo di 
lavoro. Ora raggiungo Sandra 
Gasperl, 24 anni, autrice del
l'intervento pronunciato con 
grande determinazione e con 
l'ostentato appoggio delle 39 

delegate presenti a questo 
congresso. 

Da dove vieni? 
Sono delegata in una piccola 
fabbrica di Vigo Renden nel 
Trentino. Taglio e stampo le 
pelli. E un'azienda che produ
ce salotti. Siamo in 30 operaie 
e 13 sono iscritte alla Cgil. La
voro da 4 anni e sono Iscritta 
al sindacato da un anno e 
mezzo. 

tessei*? 
Per come ci trattavano, per i 
ritmi di lavoro, per la paga, 

perchè c'era la necessità di un 
controllo. 

Hai avuto una qualche 
esperienza politica? 

Nessuna, nemmeno quando 
per due anni ho frequentato la 
scuola per diventare segreta
ria d'azienda. 

TI ha spinto tarantella? 
Sono sempre stati contrari al 
mio impegno. Mio padre è 
operalo e mia madre casalin
ga. Ho sempre trovato diffi
coltà in famiglia. Non mi capi
vano. 

Hai pronunciato un Inter
vento poco sindacalese. 
Come ti e saltato in mente? 

Vedi, io taccio anche parte di 
un'associazione femminile 
che si trova in un paese vicino 
al mio, a Pinzolo. Abbiamo 
una sede nostra, presso il cir
colo culturale, dove ogni tan
to ci incontriamo. Eravamo 
parecchie. Ora siamo un po' 
meno perchè alcune studia
no, altre sono impegnate nei 
lavori stagionali. 

Come avete cominciato? 
Due anni fa, parlando dei pro
blemi quotidiani che viviamo 
come donne. Poi abbiamo co
minciato a leggere libri sui 
consultori, perché volevamo 
organizzare un consultorio, li
bri sulla storia dell'emancipa
zione femminile. 

Neil 
concetti che ricordavano 
Il recente kmm delle donne 
fatto a Roma. Lo hai segui
to? 

Ho letto le cronache su «l'Uni
tà» e su qualche altro giornale. 

Hai parlato, tra l'altro, del 
fatto che dalle tue parti gli 
Imprenditori usano una 
spècie di leasing di mano
dopera. Che cosa vuol dire? 

È un modo per sfruttare fino 
in fondo i contratti di forma
zione lavoro, quelli destinati 
ai giovani e che dovrebbero 
servire alla formazione pro
fessionale. Il sistema è questo: 
siccome i contratti durano so
lo due anni, al termine del 

biennio un'azienda scambia 
con un'altra azienda questi 
gruppi di giovani. Così nesco-
no a non assumere mai defini
tivamente nessuno. 

Lasciamo Sandra Gasperi, 
riflettendo su alcune delle sue 
parole pronunciate alla tribu
na, come quelle che rivendi
cavano un «compromesso tra 
i bisogni della produzione e i 
bisogni dell'individuo». 

Il sindacato comincia a tra
sformarsi anche cosi. Un diri
gente sindacale. Nello Colda-
Eielll, oggi direttore della scuo-
aediledi Pomezia, mi ricorda 

un'altra esperienza. Sta svol
gendosi infatti, in quella sua 
scuola, un corso con venti ra
gazze, denominato «Archeo-
forrn». Imparano l'arte del re
cupero archeologico, saranno 
future lavoratrici dell'edilizia. 
Chi lo avrebbe detto, solo 

aualche anno fa? Ma ritoma la 
omanda iniziale: che cosa 

vuol dire farsi carico dei loro 
problemi? Sarà possibile una 
polìtica sindacale differenzia
ta a seconda del sesso? 

Arese cambia la piattaforma 
Ai lavoratori dell'Alfa di Arese la piattaforma del 
gruppo Fiat non piace abbastanza. E così ieri han
no votato alcuni emendamenti: maggiori richieste 
salariali, sganciamento degli aumenti dalla produt
tività, niente assunzioni per i contratti week-end. 
limitazioni dei carichi di lavoro. Intanto, l'azienda 
ha annunciato la prossima assunzione di 365 gio
vani ad Arese e Desio. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. L'Alfa di Arese è 
scesa in campo ieri, con un 
attivo unitario dei delegati, 
sulla questione della piattafor
ma Fiat. I delegati hanno ap
provato alcuni emendamenti 
•pesanti» alla bozza naziona
le: 150.000 lire, anziché 
140.000 da richiedere per gli 
operai di terzo livello, e senza 
alcun legame con la produtti
vità o con gli obiettivi di stabi

limento o di settore; non ad 
assunzioni per contratti week
end; no a contratti di forma
zione lavoro per le qualifiche 
basse (quelle per le quali la 
formazione si esaurisce in 
mezza giornata di addestra
mento alla catena); poi, man
tenimento dei 40 minuti di 
mensa per i turnisti, senza as
sorbimento dal monte ore dei 
riposi; limitazione infine delle 

Un convegno di Cgil-Cisl-Uil 

Malattie professionali? 
Tutte indennizzabili 
«Di portata storica» è stata definita la sentenza del
la Corte costituzionale sulla tutela delle malattie 
professionali, del febbraio scorso. Del suo signifi
cato profondamente innovativo (quasi una rifor
ma) e delle conseguenze che avrà sul mondo del 
lavoro se ne è parlato per due giorni al convegno 
promosso dai patronati di Cgil-Cisl-Uil su «Lavoro e 
salute». 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. La sentenza n. 
179 del 18 febbraio scorso in
troduce il «sistema misto» in 
materia di tutela delle malattie 
professionali. I patronati dei 
sindacati, che si sono battuti 
per anni per un sistema più 
giusto e più equo per tutti, 
hanno organizzato in questi 
giorni a Roma un dibattito a 
più voci sulle conseguenze 
Immediate e a più lungo ter
mine della sentenza 

Prima - spiega Franco Ago
stini, responsabile consulenza 
legale centrale dell'Inca-Cgil 
- le malattie da lavoro veniva
no riconosciute solo sulla ba
se di una tabella che elencava 
le diverse patologie, il tipo di 
lavoro da cui potevano deriva
re e indicava il termine massi
mo entro cui la malattia dove
va manifestarsi. E evidente 
che la richiesta presenza di 
tutte e tre le condizioni, un si
stema cioè rigidamente chiu
so, limitava fortemente i casi 
indennizzabili. Per ben tre 
volte l'Inca-Cgil ha pressante
mente investito 1 giudici della 
Corte costituzionale del pro

blema delle grosse ingiustizie 
e delle dispantà di trattamen
to dei lavoratori, per sentirsi 
rispondere nel 74 prima e 
nell'81 poi, che la questione 
era fondata, ma che dovevano 
occuparsene governo e Parla
mento. Finalmente nel feb
braio scorso, la svolta. La Cor
te costituzionale entra nel me
rito e stabilisce che la tabella 
(opportunamente aggiornata 
ogni due anni con decreto del 
presidente della Repubblica) 
permane, ma con l'onere del
ia prova tutte le altre malattie 
professionali (non citate nella 
tabella) possono essere in
dennizzate. Si realizza cosi un 
significativo adeguamento al
ta legislazione in atto in diver
si paesi industrializzati e alle 
raccomandazioni da tempo 
emanate dalla Cee, nonché al
le sollecitazioni espresse dal 
Cnel. Per quel che riguarda 
poi le malattie inserite nella 
tabella, il rapporto di causalità 
fra la malattia e il tipo di lavo
ro svolto ora è presunto, men
tre per le patologie fuori tabel

la, l'onere della prova è a cari
co del lavoratore. 

L'indennizzo di malattie 
•non tabellate» - ha affermato 
Rino Caviglio!!, segretario 
confederale della Cisl - se
condo la vigente normativa 
sull'assicurazione infortunisti
ca, avrà una ripercussione sui 
premi dovuti dai datori di la
voro: basti pensare che in Ita
lia su 130mìla casi di tumore 
all'anno, solo 37 sono ricono
sciuti di origine professionale 
e molte malattie professionali 
vengono denunciate come 
comuni. lUtto ciò sarà un for
midabile incentivo alla pre
venzione nei luoghi di lavoro. 
L'imprenditore che intende 
pagare meno premi dovrà svi
luppare e sostenere una politi
ca dì prevenzione sanitaria. 

Il sindacato - ha detto an
cora Caviglieli - da parte sua 
può comunque dare un con-
tnbuto in questa direzione uti
lizzando gli strumenti contrat
tuali, di cui dispone in fabbri
ca, mentre l'Inail può contri
buire a far conoscere il qua
dro e le tendenze della nocivi-
tà e dei rìschi nei luoghi di la
voro. 

Insomma la tutela della sa
lute è maggiormente garanti
ta. L'impegno ora è quello di 
sviluppare l'azione di tutela 
per tutte le malattie professio
nali, comprese quelle derivan
ti da nuovi processi e tecnolo
gie introdotti dal sistema eco
nomico-produttivo nella sua 
continua evoluzione. 

Lavoro: più rischi nei campi 
• • ROMA. Nel settore agri
colo il tasso di mortalità per 
infortuni sul lavoro è dello 
0,31 per cento, maggiore di 
quello dell'industria (0,18 per 
cento); le rendite per postumi 
permanenti di conseguenza 
risultano del 10,8 per cento in 
agricoltura e del 5,3 nell'indu
stria. I motivi della maggiore 
pericolosità del lavoro agrico

lo rispetto a quello industriale 
- si legge in una nota della 
Coldiretti - sono diversi pn-
mo fra tutti il rapporto con i 
mezzi di produzione In parti
colare risultano pericolosi i 
mezzi dì piccole dimensioni e 
dì vecchia generazione. In 
proposito la Coldiretti chiede 
che vengano studiati e spen-
mentati mezzi fomiti di tutti 

quegli accorgimenti antinfor
tunistici che la tecnologia rie
sce ad elaborare. Ulteriore 
fattore di nschio - secondo 
l'organizzazione agricola - lo 
stato del parco macchine: l'e
levato costo dei mezzi, il diffi
cile ricorso al credito, il dimi
nuito potere d'acquisto del 
reddito agricolo rendono -ar
duo» il rinnovo dei mezzi. 

saturazioni, cioè dei carichi di 
lavoro individuali al 100% del
le tabelle (in Fiat con gli ac
cordi si supera il 105%). «In 
sostanza - d-ce Riccardo Con
tardi della Fiom, membro 
dell'esecutivo di fabbrica - ol
tre a un rafforzamento della 
richiesta salariate, vogliamo 
qualcosa in più sulle condizio
ni di lavoro, qualcosa che bi
lanci l'impegno preso a favore 
degli stabilimenti torinesi sulla 
"mensa fregna" (quella prepa
rata di modano, che ad Are
se c'è da tempo)* 

E proprio quello dei rappor
ti con Torino è il punto delica
to. Infatti i sindacalisti dell'Al
fa sono stati accusati di essere 
freddi e di ostacolare la piatta
forma, troppo «torinese». «Re
spingiamo con sdegno l'accu
sa - dice Contardi - vogliamo 
la piattaforma e subito. Piutto
sto pensiamo che la reticenza 

dei compagni torinesi e delle 
segreterie nazionali a impe
gnarsi di più sulle condizioni 
di lavoro sia un errore. Dovuto 
probabilmente a scarsa fidu
cia nelle proprie forze. Anco
ra insomma un riflesso della 
"sindrome deII'80'V Ecco al
lora che con i suoi emenda
menti, praticamente identici 
peraltro a quelli votati poche 
settimane fa all'Orn di Bre
scia, l'Alfa vuote alzare il tiro, 
condizionando la sua parteci
pazione alla lotta (decisiva se 
non sul piano numerico, sicu
ramente su quello della (orza 
sindacale e delta combattivi
tà) ad una maggior qualifi
cazione del pacchetto. Non 
tanto coni rapposizione a Tori
no, ma piuttosto stimolo. E sti
molo per la discussione ripre
sa in questi giorni nelle segna
tene nazionali: «La mediazio
ne romana - conclude Con

tardi - non può in alcun modo 
sostituire il legame, il patto 
con i lavoratori. Con i nostri 
emendamenti, largamente 
unitari tra la Firn, la Fiom e la 
Uilm dell'Alfa, vogliamo che a 
Roma esca un documento mi
gliore. Se possibile sempre 
unitario». Queste cose verran
no dette lunedì e martedì 
prossimo nelle assemblee ad 
Arese con i sindacalisti nazio
nali. 

intanto l'azienda ha annun
ciato la prossima assunzione 
di 365 giovani, tra Arese e De
sio, con contratti di formazio
ne-lavoro. Per 65 diplomati è 
previsto l'insenmento nelle 
aree progettazione dì Arese 
Gli altn irivece saranno operai 
comuni. Al di là della soddi
sfazione di tutti per le assun
zioni sì porrà dunque subito 
per loro la questione del con
tratto a tempo indeterminato, 
come previsto dall'emenda
mento. 

Cazzola: 
«In Cgil 
troppo poca 
unità» 
• i RICCIONE. È l'ora dell'u
nità e delle scelte per il grup
po dirigente della Cgil. Lo di
ce Giuliano Cazzola, segreta
rio confederate, concludendo 
tre giornate di dibattito sulla 
relazione di Roberto Tonini, al 
congresso nazionale della Fit-
lea, alludendo anche ai nume
rosi altri congressi in corso o 
che si terranno nei prossimi 
giorni. Sono occasioni per un 
profondo rinnovamento degli 
uomini, ma anche della linea 
politica generale. A questa pa
re richiamarsi Cazzola, quan
do sostiene che la «unica vera 
rifondazione di cui la Cgil ha 
bisogno è trovare un centro, 
un insieme di priorità da por
tare avanti, con la necessaria 
determinazione». Oggi, nell'i
niziativa del sindacato, vi so
no. infatti, spunti di «grande 
rilievo» che «coesistono con 
difficoltà non superate e con 
ritardi incomprensibili». 

Occorre, secondo Cazzola, 
realizzare una svolta per non 
far prevalere «le spinte parti
colari, le laceranti esaltazioni 
delle specificità, la rincorsa 
senza fine tra gruppi e catego
rie». Un grido d'allarme, in
somma, per il pericolo di una 
•cobatizzazione del conflit
to». L'allarme investe la stessa 
confederazione generale del 
lavoro. C'è un problema, so
stiene Cazzola, per il gruppo 
dirigente della Cgil, della sua 
qualità e della sua unità. Trop
po spesso le difficoltà che in
contriamo diventano occasio
ne e strumento di lotta politi
ca interna. 

Ma quali sono le possibili 
scelte politiche unificanti? 
Cazzola, riprendendo in larga 
misura i problemi sollevati dai 
lavoraton delle costruzioni le 
indica cosi: fisco, lavoro, Mez
zogiorno, contrattazione, ri
forma della pubblica ammini
strazione e dello Slato socia
le. D B U 

Bilancio 
Isveimer 

1987 
Nuovo credito erogato: 
2.141 miliardi 

Impieghi per mutui: 
7.559 miliardi 

L'attività creditizia esercitata nel 
corso del 1987 costituisce una 
nuova conferma del solido 
rapporto di fiducia che esiste 
tra l'Isveimered un numero 
sempre crescente di opera
tori economici. 

2.141 miliardi di credito 
erogato,2.723 miliardi di 
finanziamenti deliberati 
in favore di oltre 600 
imprese e domande di 
finanziamento per 3.122 
miliardi pervenute nel 
1987 rappresentano livelli 
operativi di grande rilievo. 

La raccolta, superiore a 

2.000 miliardi, conferma il presti
gio dell'Istituto sul mercato in

temo del risparmio e sui mer
cati finanziari internazionali. 

Tutto ciò fa crescere 
ancora la dimensione dell' 
Isveimer,portando gli im
pieghi a 7.559 miliardi ed 
i mezzi fiduciari a 7 745 
miliardi. 

L'utile netto è salito a 
44 miliardi, in aumento 
anche il patrimonio netto 
pari a 605 miliardi e la 
consistenza dei fondi 
rischi che ammontano a 
673 miliardi. 

buamer 
La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

Sede e Direzione Generale Napoli 

Assegni familiari 

La riforma arriva 
per decreto 
Cambia tutto, ma male 
COSÌ 1 NUOVI ASSEGNI FAMILIARI 

Reddito 
ffemiSar* 

Fino • 12.000 
12.001-15.000 
15.001-18.000 
18.001-21.000 
21.001-24.000 
24.001-27.000 
27.001-30.000 
30.001-33.000 
33.001-36.000 
36.001-39.000 
39.001-42.000 
oltre 42.000 

Numero dal eomponanl 
1 

60 
20 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

2 

90 
70 
50 
20 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

a 

160 
140 
110 
80 
60 
20 

— 
— 
— 
— 

4 

230 
200 
170 
140 
110 
80 
SO 
20 

— 
— 

nudw famWoro 
• 

300 
280 
250 
220 
200 
170 
120 
70 
20 

— 

e 7opto 

370 440 
360 420 
350 400 
330 3(0 
320 360 
300 340 
270 310 
240 280 
210 260 
100 230 
— 100 

L'importo menile è espresso in molieie dì lire. 

NEDO CANETTI 

• • ROMA. La struttura degli 
assegni familiari sari radical
mente trasformata. Lo preve
de un decreto, convertito 
definitivamente in legge ieri 
con il voto del Senato, dopo 
il sì della Camera. Vengono 
eliminati per i dipendenti pri
vati gli assegni familiari e, 
per quelli pubblici, l'aggiunta 
di famiglia. Questi e tutti gli 
altri tipi di trattamento di fa
miglia comunque denomina
to vengono riunificati e sosti
tuiti con Rassegno per il nu
cleo familiare». 

L'assegno compete, in mi
sura differenziata, in rappor
to al numero dei componen
ti la famiglia e al reddito del 
nucleo familiare, aumentato 
di dieci milioni per le fami
glie che comprendano sog
getti, a causa di infermità fisi
ca o mentale, nell'assoluta 
impossibilità di dedicarsi ad 
un proficuo lavoro o mino
renni affetti da handicap, di 
due milioni se vedovi e/o di
vorziati e/o separati legal
mente e/o celibi e nubili. Fi
no a 12 milioni di reddito, 
con un figlio, l'assegno sarà 

di 60mila mensili; di 90 con 
due figli; d i sumi la (tre figli) 
e via sino a 440mila lire per 7 
o più figli. Naturalmente l'im
porto decresce per le fasce 
di reddito superiori sino a 42 
milioni (vedi tabella), letto 
massimo oltre il quale cessa 
l'assegno. 

I comunisti, pur ricono
scendo il valore della rifor
ma, hanno votato contro per 
diversi motivi, illustrati da 
Claudio Vecchi. Primo per
ché ancora una volta per una 
materia cosi Importante che 
ha bisogno di una sua orga
nicità, si è preferito riforma
re per decreto, arniche con 
legge ordinaria; secondo 
perché non e stata accolla la 
proposta del Pei di elevare la 
prima fascia di reddito a 1S 
milioni (12 è proprio una mi
seria); terzo perché dal nu
cleo familiare sono stati tolti 
i figli oltre i 18 anni, anche se 
studenti medi o universitari 
(il Pei ha proposto di mante
nere i 26 anni); quarto per
ché sono stati esclusi i com
partecipanti familiari in agri
coltura, i piccoli e medi co
loni e ì mezzadri 

.• ">> i •,,vaeri»"P«pM>"\s ì \-^p0^' 
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Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad 

Editori Riuniti 

Cesare Carbolì 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando di gara 
(1 Cornali» di Scandicci indirà un» licitiziont privi» por l'appalto dalli 
gestione della cucina centralizzata posta in via S. Allande per tu tornitura 
• distribuzione dai pasti confezionati per H servizio di refezione per a> 
«etnie materne, elementari e medie par gii anni scolastici 1988/69 • 
1989/90epericentri estivi per gli anni 1989e 1990. La licitazione ava 
tenuta con il metodo di cui all'articolo 15, comma V, teneri i) delle 
legge 30/3/1981 n. 113 ad offerte segrete, «ridicami d prezzo più. 
bisso. L'importo presunto cb detto appalto i di L 1.167.260.000, 
I.V.A. escluse, per l'enno scolastico 1988/89 e pan centri estivi 1969 
6 di L 1.236.263.266. l.V.A. esclusa, per l'anno scolastico 1989/90 e 
per centri estivi 1990. Le imprese interessate dovranno far pervenire 
all'Urfìco legale del Comune di Scartdteei, via ftieWoli. domandi in carte 
legale da L. 5000. entro I termini e secondo le modalità di cui al bendo 
che sari pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europea e 
sulla Gazzetta Ufficiala delle Repubblica .tettane. » bando integrala può 
essere ritirato presso l'ufficio legale dal Comune o richiesto par telefono 
con spese postali a carico dell'impresa richiedente 
Scandteci, 11 maggio 1988 

per IL SINDACO 
L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 

Eugenio Scaliea 

l'Unità 
Sabato 
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